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Breve sintesi: 
L’ipotesi  della ricerca è quello di evidenziare in che modo le esperienze 
dell’arresto, la permanenza in CPA e la misura penale applicata dal G.I.P. 
incidono, in chiave evolutiva, sulla capacità di ciascun minore di operare 
riflessioni e strategie, atte a realizzare un confronto personale e progettuale tra 
il prima, il durante e il dopo l’ingresso nel circuito della Giustizia penale 
Minorile. 
A tal fine si è ipotizzato che gli strumenti della narrazione educativa offrissero 
un efficace metodo d’intervento affinché tali esperienze risultino il più possibile 
costruttive e  significative. 
Sono state al contempo colte due esigenze degli Operatori Sociali: da un lato il 
bisogno di conoscere (nel senso di contare, osservare, quantificare) gli utenti 
ed il contesto (familiare, sociale, culturale) in cui essi vivono, dall’altro il 
bisogno di collocare questi dati (queste conoscenze tecniche) dentro una storia 
personale e dinamica attraverso il concreto svolgersi del racconto di vita. 
Si è così voluto scattare una fotografia, per così dire statica ed al tempo stesso 
dinamica, della realtà degli utenti minorenni che nel corso degli anni   hanno 
fatto il loro ingresso nel circuito penale nel Distretto di Corte d’Appello di 
Messina. 
La ricerca ha preso in considerazione gli anni 2004-2007. Essa è suddivisa  in 
due fasi: la fase quantitativa della raccolta statistica dei dati relativi a tutti i 
minori trattenuti in arresto presso il CPA di Messina, per un totale di 109 
minori; e la fase qualitativa della lettura e approfondimento dei “contenuti 
esistenziali” di 3 minori,  attraverso la realizzazione per ciascuno di tre 
interviste narrative (la prima in CPA, la seconda dopo un mese di applicazione 
della misura penale e la terza a circa sei mesi, a conclusione della misura). 


